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Art. 1 
(Finalità e oggetto) 

 
1. Al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza 

dell’attività della Regione nella promozione, sviluppo 
e competitività del territorio, con questa legge è isti-
tuita l’Agenzia per il turismo e l’internazionalizza-
zione delle Marche (ATIM), quale strumento opera-
tivo della Giunta regionale in materia di turismo e in-
ternazionalizzazione. 

2. L'ATIM è soggetto dotato di personalità giuri-
dica di diritto pubblico e autonomia amministrativa, 
contabile e gestionale. La sede legale dell’ATIM è in-
dividuata dalla Giunta regionale. 

3. L’ATIM svolge le funzioni e attività di cui a que-
sta legge garantendo l'unitarietà, il coordinamento e 
l'efficacia degli interventi, volti alla valorizzazione 
dell'immagine, delle risorse territoriali, culturali, eco-
nomiche e produttive del territorio e al miglioramento 
della loro conoscenza sul mercato nazionale e inter-
nazionale per la crescita e lo sviluppo dei relativi set-
tori. 

4. Nell’ambito delle attività svolte ai sensi di que-
sta legge l’ATIM può avviare forme di collaborazione 
con la Camera di commercio delle Marche. 

5. L’ATIM svolge le attività assegnate in confor-
mità a quanto stabilito dalla programmazione regio-
nale e sulla base delle direttive impartite dalla Giunta 
regionale, sentito, per il settore del turismo, il Comi-
tato di concertazione per le politiche del turismo di 
cui all’articolo 3 bis della legge regionale 11 luglio 
2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in ma-
teria di turismo) e, per il settore dell’internazionaliz-
zazione, il Comitato regionale di coordinamento di 
cui all’articolo 3 della legge regionale 30 ottobre 
2008, n. 30 (Disciplina delle attività regionali in mate-
ria di commercio estero, promozione economica ed 
internazionalizzazione delle imprese e del sistema 
territoriale). 

6. All’ATIM si applicano, per quanto non previsto 
da questa legge, le disposizioni di cui alla legge re-
gionale 18 maggio 2004, n. 13 (Norme concernenti 
le agenzie, gli enti dipendenti e le aziende operanti in 
materia di competenza regionale) e la normativa sta-
tale in materia di enti pubblici strumentali delle Re-
gioni. 

7. Agli oneri istitutivi dell’ATIM, stabiliti per l’anno 
2021 nell’importo massimo complessivo di euro 
50.000,00, si fa fronte con le risorse regionali già 
iscritte a carico della Missione 7, Programma 1, Ti-
tolo 1 del bilancio vigente da allocare a carico della 
Missione 7, Programma 1, Titolo 1 per euro 3.000,00 
e Titolo 2 per euro 22.000,00 e della Missione 14, 

Programma 1, Titolo 1 per euro 3.000,00 e Titolo 2 
per euro 22.000,00.   

 
 

Art. 2 
(Funzioni e attività dell’ATIM) 

 
1. L’ATIM svolge, nell’ambito del turismo, le fun-

zioni di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell’arti-
colo 2 della l.r. 9/2006 e, nello specifico: 
a) promuove in Italia e all'estero l'immagine comples-

siva dell'offerta turistica regionale nelle sue di-
verse componenti territoriali, imprenditoriali e cul-
turali; 

b) valorizza e organizza l'offerta turistica promuo-
vendo sia forme di coordinamento dei soggetti 
pubblici e privati del settore turistico sia la costru-
zione di prodotti e servizi turistici anche attraverso 
aggregazioni e reti di impresa. 
2. In relazione alle funzioni di cui alla lettera i) del 

comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 9/2006, l’ATIM 
svolge esclusivamente quelle relative all’aggiorna-
mento per gli operatori del settore turistico. 

3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1, l’ATIM provvede, in particolare, a curare: 
a) la piattaforma tecnologica di gestione dei dati (De-

stination Management System. DMS); 
b) l’organizzazione e la gestione della destinazione 

turistica (Destination Management Organization. 
DMO) e il coordinamento operativo del sistema 
turistico regionale; 

c) la creazione di specifici circuiti turistici territoriali e 
locali e la loro promozione in ambito nazionale e 
internazionale; 

d) la destagionalizzazione dei prodotti turistici.  
4. L’ATIM svolge, nell’ambito dell’internazionaliz-

zazione, le attività delineate dal comma 2 dall’articolo 
1, con esclusione della lettera g), della l.r. 30/2008 e, 
in particolare, provvede a: 
a) diffondere una cultura economica e commerciale 

che consenta il consolidamento della presenza e 
della competitività delle imprese marchigiane sui 
mercati internazionali; 

b) promuovere sul mercato globale i prodotti e servizi 
delle filiere e dei distretti del territorio; 

c) favorire la promozione e lo sviluppo di sportelli te-
lematici, banche dati, repertori sull'internaziona-
lizzazione dell'economia e delle imprese; 

d) svolgere le funzioni di sportello unico per l'interna-
zionalizzazione di cui all’articolo 5 della l.r. 
30/2008; 

e) promuovere l'attrazione degli investimenti nazio-
nali ed esteri nel territorio; 
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f) assistere le imprese marchigiane nei processi di 
internazionalizzazione con attività dedicate allo 
sviluppo dell’export e nell’organizzazione di mis-
sioni estere per fiere, con attività di “scouting” o 
partecipazione ad eventi di promozione e di com-
mercializzazione dei prodotti. 
5. In relazione alle attività di cui alla lettera g) del 

comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 30/2008, l’ATIM 
svolge esclusivamente quelle relative all’aggiorna-
mento e specializzazione degli operatori sulle tema-
tiche connesse alla competitività internazionale 
dell'impresa. 

6. In aggiunta a quanto previsto ai commi da 1 a 
5 di questo articolo, l’ATIM: 
a) opera in stretto raccordo con gli operatori del set-

tore al fine di organizzare la mobilità regionale e i 
servizi di trasporto pubblico per gli scopi turistici; 

b) partecipa a progetti di promozione di altri soggetti 
pubblici e privati anche con ricorso alla stipula di 
specifici accordi di collaborazione. 
7. L’ATIM, nel rispetto di quanto previsto dalla vi-

gente legislazione nazionale ed europea, nonché 
della competenza statale in materia di politica estera 
e di rapporti internazionali, può favorire, per quanto 
di competenza, le iniziative di collaborazione, coope-
razione e partenariato internazionale al fine di pro-
muovere la partecipazione ai programmi di coopera-
zione dei soggetti della società marchigiana ai sensi 
della legge regionale 18 giugno 2002, n. 9 (Attività 
regionali per la promozione dei diritti umani, della cul-
tura di pace, della cooperazione allo sviluppo e della 
solidarietà internazionale), in coerenza con gli indi-
rizzi emanati dal Ministero degli esteri e della coope-
razione internazionale. 

8. Nello svolgimento della sua attività e nella pro-
grammazione, sulla base delle direttive della Giunta 
regionale impartite ai sensi del comma 5 dell’articolo 
1, l’ATIM si coordina con le strutture organizzative re-
gionali competenti e con le società e gli enti della Re-
gione competenti per materia.  

 
 

Art. 3 
(Organi dell’ATIM)  

     
1. Sono organi dell'ATIM: 

a) il direttore; 
b) il revisore unico. 

 
 
 
 
 

Art. 4 
(Direttore dell’ATIM) 

 
1. Il direttore dell’ATIM è nominato dalla Giunta 

regionale tra i dirigenti dell’amministrazione regio-
nale. 

2. L’incarico può essere conferito anche a sog-
getti interni o esterni all’amministrazione regionale, ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche), nonché dall’articolo 41 della 
legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di 
organizzazione e di ordinamento del personale della 
Giunta regionale).  

3. Il rapporto di lavoro è regolato da un contratto 
di diritto privato non superiore a tre anni.  

4. Il trattamento economico del direttore è stabilito 
dalla Giunta regionale entro i limiti massimi di quello 
applicato ai dirigenti delle strutture organizzative api-
cali della Giunta regionale e nel rispetto della norma-
tiva vigente.  

5. All’incarico di direttore si applicano le disposi-
zioni relative alle incompatibilità e inconferibilità pre-
viste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Di-
sposizioni in materia di inconferibilità e incompatibi-
lità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190).  

6. L’incarico di direttore è incompatibile con ogni 
altra attività di lavoro autonomo o subordinato, ai 
sensi della normativa vigente.   

7. La valutazione del direttore è effettuata dalla 
Giunta regionale ai sensi della legge regionale 28 di-
cembre 2010, n. 22 (Disposizioni regionali in materia 
di organizzazione e valutazione del personale, in 
adeguamento al decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, sull'ottimizzazione della produttività, l'effi-
cienza e la trasparenza della pubblica amministra-
zione). 

 
Art. 5 

(Funzioni del direttore) 
 
1. Il direttore rappresenta legalmente l’Agenzia 

nel rispetto degli indirizzi dettati dalla Giunta regio-
nale, definisce gli obiettivi di gestione e gli interventi 
da attuare, indica le priorità ed emana le conseguenti 
direttive generali per l’azione amministrativa, sovrin-
tende all’attuazione degli obiettivi stessi ed è respon-
sabile della gestione dell’attività. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-04-08;39
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190
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2. Il direttore adotta gli atti necessari alla gestione 
delle attività dell’ATIM e in particolare:  
a) il regolamento di organizzazione e il regolamento 

di contabilità e contratti;  
b) il Programma operativo annuale delle attività; 
c) gli strumenti di programmazione economico-finan-

ziaria e rendicontazione;  
d)  la dotazione organica e i provvedimenti in materia 

di personale e di utilizzo delle risorse finanziarie.  
3. Il Programma operativo annuale delle attività di 

cui alla lettera b) del comma 2 è predisposto in coe-
renza con gli strumenti specifici di pianificazione e 
programmazione di cui agli articoli 2 bis e 3 della l.r. 
9/2006 e all’articolo 4 della l.r. 30/2008, sulla base 
degli specifici indirizzi della Giunta regionale di cui al 
comma 1 dell’articolo 7.  

4. Il Programma operativo annuale delle attività, 
con proiezione triennale, è adottato e trasmesso alla 
Giunta regionale dal direttore dell’ATIM contestual-
mente al bilancio preventivo. 

 
Art. 6 

(Revisore unico) 
 
1. Il revisore unico è nominato dalla Giunta regio-

nale tra i soggetti iscritti nell’apposito registro nazio-
nale dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti an-
nuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE).   

2. Il revisore resta in carica per tre anni e può es-
sere riconfermato per un ulteriore mandato.  

3. Il revisore esercita funzioni di controllo e di ve-
rifica contabile ai sensi delle vigenti disposizioni. 

4. Al revisore è corrisposta un’indennità mensile 
lorda pari al 10 per cento del compenso spettante 
mensilmente al direttore.  

 
Art. 7  

(Vigilanza e controllo)  
 
1. La Giunta regionale esercita sull’ATIM le fun-

zioni di vigilanza e controllo con le modalità di cui alla 
l.r. 13/2004. In particolare, entro il 30 settembre di 
ogni anno, in coerenza con gli strumenti della pro-
grammazione regionale, approva specifici indirizzi 
per l’elaborazione del Programma operativo annuale 
di attività dell’ATIM sulla base delle risorse disponi-
bili. 

2. Al fine della valutazione della performance si 
applicano le disposizioni di cui alla l.r. 13/2004 e alla 
l.r. 22/2010. 

 
Art. 8 

(Risorse umane)  
 
1. L’ATIM ha una propria dotazione organica e di-

spone di personale proprio al quale si applica lo stato 
giuridico ed economico del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del personale del comparto Funzioni 
locali. 

2. Qualora l’ATIM non disponga di strutture orga-
nizzative operanti in materia, la gestione del tratta-
mento giuridico economico previdenziale e assisten-
ziale del personale dell’ATIM può essere affidata, 
mediante convenzione, alla struttura organizzativa 
regionale competente in materia di personale. 

 
 

Art. 9 
(Dotazione finanziaria)  

 
1. Le entrate finanziarie dell'ATIM sono costituite:  

a) da un contributo annuale della Regione, per le 
spese di funzionamento, a valere sulle risorse re-
gionali e, in quanto compatibili, sulle risorse 
dell’Unione europea e statali;  

b) dai trasferimenti della Regione a valere sulle ri-
sorse regionali, dell’Unione europea, statali e di 
soggetti terzi destinate alla realizzazione delle at-
tività previste nel Programma operativo annuale 
delle attività di cui alla lettera b) del comma 2 
dell’articolo 5; 

c) dai trasferimenti da parte di enti pubblici di risorse 
dell’Unione europea, statali e di soggetti terzi de-
stinate alla realizzazione delle attività promosse 
dagli stessi o oggetto di programmazione con-
giunta con la Regione; 

d) dai finanziamenti derivanti dalla compartecipa-
zione di soggetti terzi, pubblici e privati, alle atti-
vità regionali di promozione turistica ed interna-
zionalizzazione;  

e) dal concorso alle spese, da parte di soggetti terzi, 
per la partecipazione a eventi di promozione di cui 
all’articolo 2, in particolare commi 2 e 4, individuati 
nel Programma operativo annuale delle attività, 
anche nel rispetto di quanto previsto alla lettera f) 
del comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 9/2006.  
2. Al contributo annuale di cui alla lettera a) del 

comma 1, stabilito nell’importo massimo comples-
sivo di euro 845.000,00 per il 2022 ed euro 
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855.800,00 per il 2023 si fa fronte come di seguito 
specificato:  
a) per il 2022 con le risorse regionali già iscritte a ca-

rico della Missione 1, Programma 1, Titolo 1 per 
euro 25.000,00; della Missione 1, Programma 10, 
Titolo 1, per euro 131.635,00;  della Missione 7, 
Programma 1, Titolo 1, per euro 380.870,00; della 
Missione 14, Programma 3, Titolo 1, per euro 
247.495,00 e della Missione 19, Programma 1, Ti-
tolo 1, per euro 60.000,00 del bilancio vigente da 
allocare a carico della Missione 7, Programma 1, 
Titolo 1, per euro 422.500,00 e a carico della  Mis-
sione 14, Programma 1, Titolo 1, per euro 
422.500,00;   

b) per il 2023 con le risorse regionali già iscritte a ca-
rico della Missione 1, Programma 10, Titolo 1, per 
euro 131.635,00; della Missione 7, Programma 1, 
Titolo 1, per euro 476.670,00 e a carico della Mis-
sione 14, Programma 3, Titolo 1, per euro 
247.495,00 del bilancio vigente da allocare a ca-
rico della Missione 7, Programma 1, Titolo 1, per 
euro 427.900,00 e a carico della Missione 14, 
Programma 1, Titolo 1, per euro 427.900,00; 

c)  per gli anni successivi all’onere a regime relativo 
al contributo annuale, quantificato nell’importo 
massimo di euro 855.800,00, si fa fronte con gli 
stanziamenti autorizzati in sede di approvazione 
dei rispettivi bilanci. 
3. In sede di prima attuazione, i trasferimenti di cui 

alla lettera b) del comma 1 sono finanziati per com-
plessivi euro 1.800.000,00 per l'anno 2023 con le ri-
sorse regionali già iscritte a carico della Missione 7, 
Programma 1, Titolo 1, del bilancio vigente che re-
stano allocate nella medesima missione e nel mede-
simo programma. 

4. Fermo restando il rispetto del massimale di 
spesa previsto alla lettera c) del comma 2, al finan-
ziamento di quanto previsto da questo articolo pos-
sono contribuire le risorse provenienti dalle assegna-
zioni dell'Unione Europea e dello Stato in quanto 
compatibili e le ulteriori risorse regionali che si ren-
deranno disponibili da iscrivere a carico della Mis-
sione 7, Programma 1, e della Missione 14, Pro-
gramma 1, nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di contabilità pubblica. 

  
Art. 10 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Al finanziamento degli interventi previsti da 

questa legge concorrono risorse regionali, statali e 
dell’Unione europea in quanto compatibili. 

2. Per l'anno 2021 per l'attuazione dell’articolo 1 
è autorizzata, con questa legge, la spesa massima di 
euro 50.000,00 di cui euro 3.000,00 al Titolo 1 e 
22.000,00 al Titolo 2 della Missione 7 “Turismo", Pro-
gramma 1 “Sviluppo e valorizzazione del turismo” ed 
euro 3.000,00 al Titolo 1 e 22.000,00 al Titolo 2 della 
Missione 14 "Sviluppo economico e competitività", 
Programma 1 "Industria, PMI, Artigianato", dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
2021/2023.  

3. La copertura degli oneri autorizzati al comma 2 
è garantita dalle risorse regionali già iscritte a carico 
della Missione 7 “Turismo", Programma 1 "Sviluppo 
e valorizzazione del turismo”, Titolo 1 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio 2021/2023. 

4. Per l’anno 2022 per l’attuazione della lettera a) 
del comma 1 dell’articolo 9 è autorizzata, con questa 
legge, la spesa massima complessiva di euro 
845.000,00 di cui euro 422.500,00 a carico della Mis-
sione 7 “Turismo", Programma 1 “Sviluppo e valoriz-
zazione del turismo”, Titolo 1 ed euro 422.500,00 a 
carico della Missione 14 “Sviluppo economico e com-
petitività", Programma 1 "Industria, PMI, Artigianato”, 
Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2021/2023.  

5. La copertura degli oneri autorizzati al comma 4 
è garantita dalle risorse regionali già iscritte a carico 
della Missione 1, Programma 1, Titolo 1 per euro 
25.000,00; Missione 1, Programma 10, Titolo 1 per 
euro 131.635,00; della Missione 7 “Turismo", Pro-
gramma 1 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, Ti-
tolo 1 per euro 380.870,00; della Missione 14, Pro-
gramma 3, Titolo 1 per euro 247.495,00 e della Mis-
sione 19, Programma 1, Titolo 1 per euro 60.000,00 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2021/2023.  

6. Per l’anno 2023 per l’attuazione della lettera a) 
del comma 1 dell’articolo 9 è autorizzata, con questa 
legge, la spesa massima complessiva di euro 
855.800,00 di cui euro 427.900,00 a carico della Mis-
sione 7 “Turismo", Programma 1 “Sviluppo e valoriz-
zazione del turismo”, Titolo 1 ed euro 427.900,00 a 
carico della Missione 14 “Sviluppo economico e com-
petitività", Programma 1 "Industria, PMI, Artigianato”, 
Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2021/2023.  

7. La copertura degli oneri autorizzati al comma 6 
è garantita dalle risorse regionali già iscritte a carico 
della Missione 1, Programma 10, Titolo 1 per euro 
131.635,00; della Missione 7 “Turismo", Programma 
1 “Sviluppo e valorizzazione del turismo” Titolo 1 per 
euro 476.670,00 e della Missione 14, Programma 3, 
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Titolo 1 per euro 247.495,00 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio 2021/2023. 

8. Per gli anni successivi all’onere a regime rela-
tivo al contributo annuale di cui alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 9, quantificato nell’importo 
massimo di euro 855.800,00, si fa fronte con gli stan-
ziamenti autorizzati in sede di approvazione dei ri-
spettivi bilanci. 

9. Per l’anno 2023, in sede di prima applicazione, 
per l’attuazione della lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 9 con questa legge è autorizzata la spesa mas-
sima complessiva di euro 1.800.000,00 iscritta a ca-
rico della Missione 7 “Turismo", Programma 1 “Svi-
luppo e valorizzazione del turismo”, Titolo 1 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
2021/2023. 

10. La copertura degli oneri autorizzati al comma 
9 è garantita dalle risorse regionali già iscritte per 
l’anno 2023 a carico della Missione 7 “Turismo", Pro-
gramma 1 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, Ti-
tolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio 2021/2023.  

11. Per gli esercizi successivi, all'autorizzazione 
delle spese previste dalla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 9 si provvede con le rispettive leggi di ap-
provazione del bilancio.  

12. Per effetto del comma 4 le autorizzazioni 
iscritte per l’anno 2022 nella Missione 1, Programma 
1, della Tabella E della legge regionale 31 dicembre 
2020, n. 53 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio 2021-2023 della Regione Marche. Legge di sta-
bilità 2021) alle voci "Spese per le attività istituzionali 
e promozionali della Giornata delle Marche” e “Spese 
per le attività istituzionali e promozionali della Gior-
nata delle Marche - Trasferimenti a Comuni” sono az-
zerate.  

13. Per effetto del comma 6 l'autorizzazione di 
spesa prevista nella Tabella A allegata alla legge re-
gionale 31 dicembre 2020, n. 54 (Bilancio di previ-
sione 2021/2023), per la legge regionale 11 luglio 
2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in ma-
teria di turismo), è ridotta di euro 200.000,00 
nell’anno 2022 ed euro 2.095.800,00 nell’anno 2023; 
l’autorizzazione per la legge regionale 30 giugno 
1997, n. 39 (Interventi a favore dei marchigiani all'e-
stero), è ridotta di euro 60.000,00 per l’anno 2022. 

14. All'attuazione degli interventi previsti da que-
sta legge si provvede anche con le risorse prove-
nienti dalle assegnazioni dell'Unione Europea e dello 
Stato in quanto compatibili e con le risorse regionali 
che si renderanno disponibili anche in corso d’anno 
da iscrivere a carico della Missione 7 “Turismo", Pro-
gramma 1 “Sviluppo e valorizzazione del turismo” e 

della Missione 14 “Sviluppo economico e competiti-
vità", Programma 1 "Industria, PMI, Artigianato”, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di conta-
bilità pubblica. 

15. La Giunta regionale è autorizzata ad appor-
tare le variazioni necessarie ai fini della gestione. 

 
Art. 11 

(Disposizioni finali e transitorie)  
 
1. La Giunta regionale individua la struttura orga-

nizzativa regionale competente cui sono affidate le 
procedure amministrative per la costituzione 
dell’ATIM. 

2. Nel rispetto di quanto previsto da questa legge, 
la Giunta regionale adotta una o più deliberazioni 
contenenti le disposizioni relative: 
a) alla nomina degli organi dell’ATIM; 
b) agli atti di indirizzo e di programmazione regionale, 

nonché alle direttive per l’esercizio delle funzioni 
di cui all’articolo 2; 

c) alla individuazione e alla disciplina del trasferi-
mento delle risorse strumentali e finanziarie con-
nesse alle funzioni di cui all’articolo 2; 

d) all’individuazione delle risorse umane da asse-
gnare o da trasferire, previo consenso, all’ATIM. 
3. La Giunta regionale può altresì autorizzare l'u-

tilizzo, da parte dell’ATIM, del personale dipendente 
della Regione e di altre pubbliche amministrazioni, 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 30, comma 
2 sexies, del d.lgs. 165/2001 nei limiti delle disponi-
bilità del proprio bilancio e senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale. 

4. Le deliberazioni di cui al comma 2 sono adot-
tate entro il 30 giugno 2022. 

5. Le disposizioni abrogate o modificate da que-
sta legge continuano ad applicarsi fino alla data di 
costituzione dell’ATIM di cui agli atti di Giunta regio-
nale previsti al comma 2.  

6. La Giunta regionale individua i rapporti giuridici 
in corso nei quali l’ATIM subentra a seguito del tra-
sferimento delle funzioni di cui all’articolo 2. 

 
Art. 12 

(Modifiche alla l.r. 9/2006) 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge re-

gionale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme 
regionali in materia di turismo) sono inseriti i se-
guenti: 

“1.1 Le funzioni di cui alle lettere c) e d) del 
comma 1, sono svolte dall’Agenzia per il turismo e 
l’internazionalizzazione delle Marche (ATIM), in 
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quanto strumento operativo della Giunta regionale in 
materia di turismo e internazionalizzazione. 

1.2 In relazione alle funzioni di cui alla lettera i) 
del comma 1, l’ATIM svolge esclusivamente quelle 
relative all’aggiornamento per gli operatori del settore 
turistico.”. 

2. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 3 
bis della l.r. 9/2006 è inserita la seguente: 
“b bis) il direttore dell’ATIM;”. 

 
 

Art. 13 
(Modifiche alla l.r. 30/2008) 

 
1. Dopo l’articolo 1 della legge regionale 30 otto-

bre 2008, n. 30 (Disciplina delle attività regionali in 
materia di commercio estero, promozione econo-
mica ed internazionalizzazione delle imprese e del 
sistema territoriale) è inserito il seguente:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Art. 1 bis (Agenzia per il turismo e l’internaziona-
lizzazione delle Marche) 

1. Le attività di cui all’articolo 1, con esclusione 
della lettera g) del comma 2 del medesimo articolo, 
sono svolte dall’Agenzia per il turismo e l’internazio-
nalizzazione delle Marche (ATIM), in quanto stru-
mento operativo della Giunta regionale in materia di 
turismo e internazionalizzazione. 

2. In relazione alle attività di cui alla lettera g) del 
comma 2 dell’articolo 1, l’ATIM svolge esclusiva-
mente quelle relative all’aggiornamento e specializ-
zazione degli operatori sulle tematiche connesse alla 
competitività internazionale dell'impresa.”. 

2. Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 3 
della l.r. 30/2008, è aggiunta la seguente: 
“g bis) il direttore dell’ATIM.”. 

3. I commi 6 e 7 dell’articolo 4 della l.r. 30/2008 
sono abrogati. 

      

 

                        IL PRESIDENTE 
         F.to Dino Latini  


